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1 INTRODUZIONE 

La presente dichiarazione ambientale aggiornata contiene gli aggiornamenti rispetto all’ultima 
Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla Dichiarazione Ambientale Aggiornata 
DA11 A cui si rimanda anche per la presente introduzione. 

Ai fini di favorire la leggibilità del documento abbiamo mantenuto l’impostazione della 
Dichiarazione Ambientale Convalidata (stessi paragrafi e sottoparagrafi) rimandando ad essa 
nel caso in cui non ci siano aggiornamenti dei corrispondenti paragrafi o procedendo a 
svilupparne il contenuto in caso di modifiche e/o aggiornamenti. 

Il documento è lo strumento che l’azienda utilizza per fornire al pubblico ed a tutte le Parti 
Interessate i dati caratteristici del Sistema di Gestione Ambientale, le informazioni sull’impatto, 
sulle prestazioni e sulle strategie di miglioramento continuo nell’ambito della registrazione 
EMAS 1221/2009 (Eco-Management and Audit Scheme) così come modificato dai Regolamenti 
UE 2017/1505 e 2018/2026 (Allegato IV EMAS) e dalla Decisione (UE) 2017/2285 che modifica 
le Linea Guida di adesione ad EMAS. 

Alma, esegue le principali attività nello stabilimento di Capalle ubicato in via Carlo Casini 
10-13 - 50010 Capalle – Firenze.  

La presente Dichiarazione Ambientale è stata convalidata SGS ICS ITALIA S.r.l. - Via 
Caldera, 21 20153 – Milano. La verifica ha incluso l’esame della politica ambientale, delle 
verifiche ambientali, del programma ambientale, del sistema di gestione ambientale, delle 
procedure aziendali di audit per l’ambiente e della dichiarazione ambientale.  

Gli aggiornamenti della dichiarazione ambientale verranno convalidati annualmente, 
trasmessi all’organismo competente e messi a disposizione del pubblico. La presente ha 
validità triennale. La data di convalida è il: ____/____/________ 

L’attività economica dell’Azienda è identificata dal codice NACE 13.93.  
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2 ORGANIZZAZIONE 

2.1 PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

DATI SOCIETARI 

Ragione sociale Alma S.p.A. 

Località Capalle (FI) 

Indirizzo Via Carlo Casini 10/13 (Loc. Capalle) 

Telefono/fax +3905587451 / +390558951280 

Sede legale  Viale V. Veneto, 80 - 59100 Prato 

Sede amministrativa e operativa 
Via Carlo Casini 10/13 - 50100 Capalle – Campi Bisenzio (prov. 
Firenze) 

Responsabile Sistema Gestione Integrato Cesare Orlandini 

Iscrizione Registro Imprese di Prato IT01879860979 

Ass. di categoria Confindustria - Prato 

Codice ATECO 13.93 (13.2 e 22.2 secondari) 

Per le altre informazioni si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale 
Convalidata DA10 A. 

L’azienda anche nel 2024 ha continuato lo sviluppo dei sistemi di misurazione dei propri 
impatti collegandoli in maniera diretta ai propri articoli più venduti nell’ambito di specifici 
obiettivi di miglioramento. 

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO PRODUTTIVO 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A ed alla 
Dichiarazione Ambientale Aggiornata DA11 evidenziando che al 31/12/2024 il numero di 
addetti che operano in Azienda sono 146 a tempo pieno, dato in aumento (9 unità) rispetto 
alla precedente annualità e coerente al livello di attività registrato ed alle evoluzioni già 
manifestate ad oggi nel 2025.  

In merito alla gestione degli adempimenti sulla mobilità sostenibile il “Mobility manager 
aziendale” ha curato, anche nel 2024, l’aggiornamento del Piano degli spostamenti casa-
lavoro (PSCL) inviato in aggiornamento alla Città Metropolitana di Firenze ed al Comune di 
Campi Bisenzio il 19/12/2024. 

Si riportano di seguito gli indicatori di utilizzo del suolo rapportati alla produzione 
complessiva annuale. 

 

Indicatore Superificie Stabilimento
(Mq/t)

Indicatore Superificie Stabilimento
Impermeabilizzata (Mq/t)

Indicatore Superificie Stabilimento
Orientata alla Natura nel Sito (Mq/t)

2,55   2,58   

0,17   

2,40   

2,42   

0,16   

2,03   2,05   

0,13   

Indicatori Utilizzo Suolo  (mq/t)

2022 2023 2024
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L’indicatore chiave dell'utilizzo del suolo in relazione alla biodiversità è stato suddiviso per 
le tre tipologie di superfici (complessiva, impermeabilizzata e orientata alla natura).  

Gli indicatori risultano in diminuzione in virtù dell’aumento della produzione rilevata nel 2024. 

2.2.1 Unità operativa  

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.3 DESCRIZIONE DEI PRODOTTI 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e nella 
Dichiarazione Ambientale Aggiornata DA11 A per tutti i dati e le informazioni aggiornando il 
valore della produzione complessiva degli ultimi tre anni riportata nel grafico che segue, da 
cui si evince l’aumento dei livelli produttivi registrati nel 2024. 

La produzione totale annuale indicata in figura viene espressa in tonnellate anche se l’unità 
di vendita del prodotto è generalmente il metro quadrato. La fibra non usata internamente 
viene venduta. 

La variabilità del peso unitario degli articoli delle diverse linee renderebbe poco significativa 
la comparazione nei vari anni dei metri quadri prodotti e venduti e quindi renderebbe difficile 
la comprensione delle dinamiche del loro andamento.  

 

Si rileva un aumento complessivo della produzione del 18,5%, in particolare si rileva 
l’aumento delle quantità in peso (circa il 20,6%) riguardante i prodotti agugliati resinati 
tradizionali, l’aumento dei prodotti solamente rifiniti ovvero degli articoli denominati erba 
sintetica (circa il 33,5%) ed un aumento più contenuto (4,6% circa) dei prodotti realizzati 
mediante il processo di estrusione. 

Risulta in diminuzione la quantità di fibra prodotta per la vendita a Clienti (pari a circa il -
16,3%) a fronte del maggiore utilizzo effettuato internamente. 

2.4. DESCRIZIONE DEI PROCESSI 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.4.1 Processo Produttivo  

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10. 

2.5 SISTEMA DI GESTIONE 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2022 2023 2024

333 362 303 649 234 3121.291 1.278
1.337

11.550
12.811

15.451
13.823

14.684

17.402

to
n

n
el

la
te

Famiglie di Prodotti (t)

Fibra

Agugliati solamente Rifiniti
( Prato Sintetico)

Agugliati da estrusione

Agugliati tradizionali

Totale Produzione
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2.5.1 Struttura Organizzativa 

L’Azienda ha recentemente ridefinito tutte le responsabilità relative alle funzioni aziendali 
implicate nella gestione degli aspetti ambientali, sintetizzate nell’organigramma di seguito 
riportato individuando una specifica funzione deputata alla gestione dei servizi di supporto 
per la posa e la rimozione della moquette dalle fiere svolti a seguito di specifica 
contrattualizzazione. 

Le attività ed i compiti che ciascuna delle funzioni riportate nell’organigramma deve svolgere 
nell’ambito del sistema di gestione ambientale sono definite nel manuale e nelle procedure 
generali ed operative. 

L’Amministratore Delegato svolge nell’ambito della struttura organizzativa tutte le mansioni 
assegnate nel Manuale alla Direzione, poiché è delegato dal Consiglio di amministrazione 
alla definizione delle strategie ed all’individuazione degli obiettivi in merito al Sistema di 
Gestione. 

La struttura organizzativa dell'Azienda, come evidenziato graficamente dall'organigramma, 
è suddivisa in livelli in funzione delle responsabilità e delle competenze attribuite ai vari Enti 
con riferimento alla Direzione aziendale. DIR risponde direttamente al Consiglio di 
amministrazione della Società ed a DIR stessa è affidata la massima responsabilità 
dell’Azienda, dal punto di vista operativo. 

Dall’Amministratore Delegato dipendono direttamente gli Enti di 1° livello, mentre gli Enti in 
staff alla Direzione stessa sono delegati da quest’ultima allo svolgimento di mansioni di sua 
pertinenza con mansioni di coordinamento e controllo ma con responsabilità di decisione 
demandata alla DIR stessa. Dagli Enti di 1° livello dipendono quelli di 2° denominati 
“Divisioni” ed a loro volta da questi dipendono quelli di 3° livello che possono essere 
denominati: “Ufficio”, “Reparto” o “Magazzino” in funzione della loro mansione. 
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2.5.2 Modalità di lavoro e controllo operativo del processo 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.3 Attività di gestione e monitoraggio degli effetti ambientali 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.4 Partecipazione dei lavoratori al Sistema di Gestione Ambientale 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.5 Modalità di gestione dei rapporti con i soggetti esterni 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.6 Modalità di gestione con fornitori, ditte di appalto e clienti 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.7 Attività di verifica dell’efficienza e dell’efficacia del sistema di gestione ambientale 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2.5.8 Attività di programmazione del miglioramento ambientale 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

3 POLITICA AZIENDALE 

La Direzione nel 2024 ha ridefinito e approvato la "Politica Aziendale" che documenta 
obiettivi e impegni assunti, in funzione delle strategie aziendali individuate nell'ambito della 
dichiarazione di intenti e valori, verso i Clienti, il mercato e l'ambiente, affinché siano attuate, 
mantenute e migliorate le prestazioni del Sistema di Gestione e affinché siano rispettati i 
requisiti normativi e gli eventuali accordi volontari sottoscritti dall'Azienda con le Parti 
Interessate. 

Per il perseguimento di quanto contenuto nella Politica la Direzione ritiene determinante la 
partecipazione di tutto l'Organico all'attuazione del Sistema di Gestione per la Sostenibilità 
degli Eventi, in modo da raggiungere la piena soddisfazione delle Parti Interessate, uno 
sviluppo sostenibile del Sistema di Gestione, il raggiungimento di adeguati risultati 
economici ed il consolidamento sul mercato dell'immagine dell'Azienda. 

Attraverso la Politica Aziendale si intende porre in risalto la volontà aziendale di recepire, 
conseguire e mantenere la conformità alla normativa cogente e più in generale a tutte le 
prescrizioni che la Società sottoscrive (accordi volontari) in merito agli aspetti di sostenibilità 
degli eventi direttamente o meno connessi all'organizzazione, definendo un sostenibile 
livello di prestazione per il Sistema di Gestione, mirando al suo costante miglioramento e 
predisponendo una comunicazione interna ed esterna adeguata alla realtà e alle necessità 
aziendali. 

La Politica discende inoltre dalla considerazione degli aspetti e impatti definiti in specifico 
documento valutativo esaminato nel contesto del riesame unitamente agli altri documenti 
del Sistema di Gestione Integrato e dei suoi periodici aggiornamenti, e si integra 
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coerentemente con la Politica complessiva della società tanto che, per precisa volontà della 
Direzione, è formalizzato in un unico documento sintetico, demandando a Programmi e 
Piani specifici gli obiettivi da questi discendenti. 

Gli "obiettivi" individuati dalla Direzione sono di seguito elencati e vengono da essa diffusi a 
tutto il personale affinché li apprenda e li persegua nell'ambito delle proprie responsabilità e 
competenze. 

La Direzione si impegna a fornire gli investimenti necessari e a diffondere a tutti i livelli la 
cultura della Sostenibilità degli Eventi poiché crede che la Sostenibilità della Società sia 
raggiungibile solo grazie all'impegno e alla professionalità di tutti coloro che direttamente e 
indirettamente partecipano alle attività ed alla vita dell'Azienda 

Gli Obiettivi generali (Politica) che la Direzione si pone con l'attuazione del Sistema di 
Gestione sono: 

a) Aggiornare costantemente la Politica Aziendale avendo cura di definire gli Obiettivi che 
ne assicurano l'attuazione sulla base della valutazione dei rischi ed opportunità 
individuati in relazione al contesto ed alle aspettative delle Parti Interessate. 

b) Perseguire la Fidelizzazione e la Soddisfazione del Cliente (attraverso il continuo 
miglioramento delle conoscenze tecniche e delle innovazioni dei propri prodotti o di 
quelli disponibili sul mercato e commercializzabili da ALMA, dei risultati del proprio 
processo produttivo e del servizio diretto ed indiretto assicurato al Cliente) ed il rispetto 
di Leggi, Norme, Regolamenti applicabili, Strumenti Internazionali e loro interpretazioni 
(inclusi gli accordi volontari sottoscritti con le Parti Interessate) applicabili ai propri 
prodotti e servizi ed agli aspetti di sostenibilità (ambientali, governance ed etici e sociali). 

c) Collaborare con gli stakeholder per la promozione dei principi e valori di sostenibilità 
degli eventi con specifiche iniziative improntate a rendere tangibili gli impegni in termini 
di prodotti e servizi che l'azienda rende disponibili al mercato. 

d) Perseguire il miglioramento continuo di tutti i Processi Aziendali e della Sostenibilità 
degli Eventi e prevenire gli impatti ambientali significativi e l'inquinamento agendo sulle 
attività di propria pertinenza e/o su quelle delegate ai propri fornitori. 

e) Progettare e realizzare prodotti e servizi rispondenti ai requisiti legislativi con un 
approccio sostenibile per tutta la filiera valutandone sistematicamente l'impatto 
ambientale e realizzando a tal fine servizi che direttamente od indirettamente 
consentano all'Azienda ed agli stakeholder uno sviluppo sostenibile in linea con i principi 
di sostenibilità degli eventi. 

f) Garantire una continua innovazione tecnologica dei processi e delle metodologie 
utilizzate per la loro conduzione (progettandone di nuovi dotati di soluzioni innovative e 
sempre più ambientalmente compatibili) che assicuri all'Azienda vantaggi tecnici capaci 
di ripercuotersi sul prodotto, sul servizio e sulle condizioni economiche praticate al 
mercato. In particolare, si perseguirà lo studio di linee e macchinari in grado di utilizzare 
materie prime derivate da scarti del processo produttivo e/o prodotti finiti utilizzati dai 
clienti. 

g) Garantire un continuo miglioramento del livello culturale, tecnico/qualitativo 
dell'Organico e di tutti coloro che direttamente o indirettamente collaborano con 
l'Azienda. 

h) Garantire l'istituzione di un Sistema di Gestione Integrato per la Sostenibilità (Ambiente, 
Qualità ed Etica e Responsabilità Sociale) con l'individuazione di chiari ruoli e 
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responsabilità coerente con le strategie di efficienza definite dalla Direzione e conforme 
alle prescrizioni derivanti dalle normative prese a riferimento. 

i) promuovere direttamente o comunque sostenere iniziative di supporto alla comunità 
locale, anche attraverso azioni benefiche sul territorio o interventi volti a migliorare gli 
aspetti etici, sociali ed infrastrutturali. 

Per permettere il raggiungimento di questi Obiettivi, la Direzione si impegna a: 

• Stabilire e verificare i fabbisogni necessari a perseguire questi Obiettivi, garantendo la 
disponibilità delle risorse (mezzi e personale) e svolgendo attività di formazione e 
informazione dei lavoratori e di tutto il personale implicato nelle attività; 

• Sviluppare partnership con Fornitori strategici in grado di fornire ad ALMA prodotti e/o 
servizi da integrare con i propri nell'ambito delle attività progettuali e di fornitura degli 
eventi sostenibili; 

• Adottare dei Piani di Miglioramento continuo dell'efficacia del Sistema di Gestione 
Integrato, definendo durante i periodici Riesami della Direzione degli Obiettivi oggettivi 
e misurabili, coerenti con la presente Politica che costituisce per essi il quadro di 
riferimento. 

• Monitorare continuamente le aspettative di tutte le Parti Interessate, per verificare il 
reale soddisfacimento di tutti i requisiti e favorire la comunicazione con l'esterno. 

• Garantire un miglioramento continuo dei propri prodotti e servizi, dei processi e delle 
loro prestazioni in termini di sostenibilità, tramite l'analisi ed il recepimento di tutte le 
informazioni di ritorno dal campo. 

4 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI ED INDIRETTI 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4.2 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A ed a 
quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale aggiornata DA11 A confermando 
l’inapplicabilità delle disposizioni discendenti dall’Art. 19 della Legge 10/91, relativa alla 
comunicazione obbligatoria del Responsabile per la conservazione e l’uso razionale 
dell’energia visto che il consumo energetico complessivo dell’Azienda non supera il limite di 
10.000 Tep/anno (il consumo dell’anno 2024 è pari 4.011 Tep/anno). 

4.2.1 Consumo di risorse 

Le Risorse impiegate per la conduzione del processo produttivo sono le seguenti: 

− Acqua  

− Energia 

− Prodotti Chimici; 

− Materie Prime; 

− Imballaggi. 

4.2.1.1 Acqua  
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Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e nella 
Dichiarazione Ambientale Aggiornata DA11 A. 

 

Nel 2024, la quantità di acqua impiegata nel processo produttivo risulta in aumento (12,8% 
circa) in misura minore però rispetto alla crescita dei volumi produttivi.  

Per quanto concerne l’utilizzo di acqua civile risulta in aumento in linea all’utilizzo degli 
immobili aziendali ed all’aumento della forza lavoro in azienda. 

 

Il consumo annuo di acqua per il processo produttivo, rapportato ai prodotti lavorati, 
determina un valore pari a 0,28 m3 per tonnellata di prodotto in riduzione rispetto 
all’annualità precedente in virtù delle tipologie di prodotti realizzati e dell’ottimizzazione dei 
processi.  

4.2.1.2 Energia 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla 
Dichiarazione ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A. 

Si riportano di seguito i grafici che descrivono i consumi e l’impiego dei vettori Energetici 
Gas, Energia elettrica e energia rinnovabile. 

 

2022 2023 2024
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La tabella evidenzia un aumento del consumo del metano (16,87% circa) in linea 
all’aumento complessivo della produzione dei prodotti tradizionali e della fibra prodotta. 
L’indice di consumo si riduce del 1,39% in linea con le tipologie di prodotti realizzati 
internamente. 

 

L’energia elettrica totale consumata (somma dell’energia acquistata e dell’energia 
autoprodotta e consumata) risulta in aumento del 4,75% con un indice di consumo in 
diminuzione del 11% circa a dimostrazione dell’efficace raggiungimento degli obiettivi di 
efficientamento completati. 

Dal mese di marzo 2021 risulta installato un impianto fotovoltaico composto da 34 moduli 
per un totale di 10 kW per l’autoproduzione e l’intero utilizzo dell’energia prodotto da parte 
di ALMA. Dal mese di gennaio 2024 risulta ampliato l’impianto fotovoltaico con un aumento 
della potenza di 330 kW per autoproduzione di energia elettrica riportata complessivamente 
nel grafico sottostante. 

 

Si rileva un forte aumento dell’energia elettrica autoprodotta (al 97% autoconsumata) vista 
l’attivazione per l’intera annualità dell’ampliamento dell’impianto fotovoltaico. L’indice di 
utilizzo dell’energia elettrica autoprodotta risulta in forte aumento visto l’incremento della 
quantità autoprodotte rispetto all’annualità precedente.  
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L’energia elettrica è fornita dai Consorzi Energetici Industriali Riuniti S.c.a.r.l. che a seguito 
di specifica contrattualizzazione ha visto ALMA acquistare 3.330 MWh di energia rinnovabile 
certificata derivante da impianti eolici nell’ambito di specifico obiettivo di miglioramento (vedi 
certificato EKOenergy n1°2024-0390-A e attestazione GSE effettuata a CEIR S.C.A.R.L. e 
ALMA SPA del 2/10/2024 n° transazione 2024100200544). Il mix energetico è 
conseguentemente aumentato verso l’impiego dell’energia rinnovabile accresciuta in 
piccola parte anche dall’autoproduzione ottenendo un mix totale energetico di energia 
rinnovabile pari al 31% del complessivo impiego. 

I dati del 2022 e 2023 già convalidati derivano in piccola parte dal fotovoltaico interno e dai 
dati dichiarati dal fornitore esposti in fattura del mix energetico; questi ultimi non più 
considerati dal 2024. 

 

Il dato generale dei consumi, considerando tutti i vettori energetici, risulta in aumento del 
11,37% e relazionandolo alle quantità prodotte l’indicatore di consumo si attesta al 1,62 
(MWh/t) in riduzione rispetto al precedente anno in virtù dei sopra citati programmi di 
miglioramento che hanno consentito un efficientamento complessivo dell’impiego 
energetico. 

4.2.1.3 Prodotti Chimici 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla 
Dichiarazione ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A per quanto attiene alla 
descrizione dei criteri e delle modalità d’impiego dei prodotti chimici. L’impiego dei prodotti 
chimici ausiliari è riportato nel grafico seguente. 

 
Si registra una riduzione dei consumi relativi ai prodotti chimici e ausiliari di circa il 39% 
dovuto prevalentemente alla riduzione dell’olio da ensimaggio a seguito di ottimizzazioni 
nell’impiego derivante dal perseguimento dei nuovi obiettivi. 
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4.2.1.4 Materie Prime 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla 
Dichiarazione ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A per quanto attiene alla 
descrizione dei criteri e delle modalità d’impiego delle materie prime. 

 

Il grafico evidenzia la ripartizione delle diverse componenti che consentono di realizzare la 
superficie del prodotto finito (denominata usualmente felpa). L’incidenza delle materie prime 
sul prodotto finito è pari a circa il 44% in riduzione rispetto all’annualità precedente in virtù 
della tipologia di prodotti realizzati. 
Risulta in aumento la quantità di fibre acquistate (circa il 59,1%) in virtù della crescita dei 
volumi produttivi aziendali e delle tipologie di prodotti realizzati. 

I prodotti della linea BRICO sono in parte realizzati con superfici che prevedono la 
produzione di un semilavorato eseguito con processo di tessitura assegnato ad un Fornitore. 

 

L’acquisto del semilavorato è in aumento del 33,5% circa in linea con l’aumento della 
produzione di prato sintetico. L’impiego nel prodotto finito è rimasto costante. 
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L’impiego delle materie prime è aumentato del 22,9% circa a fronte dell’aumento della 
produzione e delle tipologie di articoli prodotti. L’impiego dei materiali di rifinizione rispetto 
al prodotto finito aumenta del 1,7% in virtù delle tipologie di prodotti realizzati. 

 

 

L’impiego delle materie prime per i prodotti derivanti dal processo di estrusione sono in 
aumento del 4% circa a fronte delle tipologie di prodotti realizzati che hanno visto nel 2024 
la crescita di prodotti con un peso medio ridotto. 

 

Il grafico evidenzia il grado di riutilizzazione dei prodotti derivati dai processi di lavorazione, 
dal ritiro dei prodotti già posati dai Clienti (considerando anche quelli venduti come moquette 
usata) e dal ri-acquisto dei granuli derivanti dalla moquette inviata alle aziende autorizzate 
al riciclo. 

I materiali riutilizzati impiegati sono diminuiti del 7,7% in linea con le diverse tipologie di 
prodotti realizzati dall’impianto. 
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L’incidenza dei materiali riutilizzati per il processo di estrusione (relativo ai prodotti composti 
da sottofondo di materiale riutilizzato ML) risulta in riduzione del 21% circa in virtù della 
diversa tipologia di prodotti realizzati nella linea di estrusione che ha registrato un forte 
aumento dei prodotti che impiegano prodotti vergini (aumentati del 6%) rispetto a quelli 
realizzati con materiali riutilizzati. 

4.2.1.5 Imballaggi 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla 
Dichiarazione ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A per quanto attiene alla 
descrizione dei criteri e delle modalità d’impiego degli imballaggi. 

 

 

 

 

 

 

La quantità di polyane, polietilene e di cartone e tubi sono in aumento (rispettivamente 23%, 
11,4% e 4,5% circa) in virtù dell’aumento dei volumi produttivi.  

4.2.2 Interazioni con l’ambiente 

Le interazioni con l’ambiente sono attribuibili a: 

▪ Scarichi Idrici 

▪ Gestione Rifiuti 

▪ Emissioni in Atmosfera 

▪ Emissioni Acustiche 

4.2.2.1 Scarichi idrici 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4.2.2.2 Gestione rifiuti 

Si rimanda alla Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla Dichiarazione 
Ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A per quanto riguarda l’identificazione dei rifiuti 
producibili in azienda e alla loro gestione operativa rilevando la presenza di 2 nuovi codici 
CER riconducibili a gestioni di attività straordinarie e quindi non prodotti nelle precedenti 
annualità ovvero rifiuti costituiti da:  

- parti di macchinari ed altro materiale degli immobili composti da alluminio di cui al codice 
CER 170402; 

- apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 160209 e 160213 di cui al 
codice CER 160214. 
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Rifiuti Conferiti Udm Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Rifiuti da materiali compositi (fibre, elastomeri, plastomeri) CER 040209  (Kg) Non presenti 10.340 156.350 

Plastica codice CER 070213 (Kg) 349.621 354.390,00 481.780 

Toner per Stampa Esauriti codice CER 080318  (Kg) 44 Non smaltiti  91 

Olii per motori, ingranaggi e lubrificazione codice CER 130205*  (Kg) 940 Non smaltiti  1.400 

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 
sostanze CER 150110* 

(Kg) Non smaltiti 4.440 7.200 

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi diversi da quelli 
di cui alle voci 160209 e 1602012 di cui al codice CER 160213  

(Kg) Non presenti 25 Non smaltiti 

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 160209 e 160213 
di cui al codice CER 160214* 

(Kg) Non presenti Non presenti 2.160 

Batterie al Piombo CER 160601 (Kg) Non presenti 862 Non smaltiti 

Batterie alcaline CER 160604 (Kg) Non presenti 33 Non smaltiti 

Alluminio codice CER 170402 (Kg) Non smaltiti Non smaltiti  360 

Ferro e acciaio codice CER 170405 (Kg) 9.300 21.880 27.660 

Cavi diversi da quelli di cui al CER 170410 e con codice CER 170411  (Kg) Non smaltiti Non smaltiti  2.480 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione demolizione CER 170904  (Kg) 6.160 7.120 12.720 

Fanghi di serbatoi settici codice CER 200304  (Kg) Non smaltiti Non smaltiti  Non smaltiti 

 Imballaggi 

Carta e Cartone (150101)  (Kg) 42.615 45.920 45.465 

Plastica (150102) (Kg) 53.240 48.910 63.660 

Legno (150103) (Kg) 20.820 62.155 35.795 

*I codici contrassegnati dall’asterisco individuano categorie di rifiuti speciali pericolosi 

La produzione dei rifiuti rileva: 

• forte aumento del conferimento di materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, 
plastomeri di cui al codice CER 040209) non più utilizzabili in azienda; 

• l’aumento dei rifiuti relativi al codice CER 070213 dovuto all’andamento della 
produzione; 

• presenza rifiuti di toner per stampanti di cui al codice CER 080318 in linea con la 
ciclicità di conferimento del rifiuto; 

• l’aumento dei rifiuti di Olii per motori e lubrificazione di cui al codice CER 130205 in 
linea con le attività manutentive svolte nell’anno;  

• l’aumento dei rifiuti da imballaggi con sostanze pericolose (codice CER 150110) 
derivanti dalle cisterne di prodotti chimici che dal 2024 non sono più rese dal fornitore; 

• l’aumento dei conferimenti di rifiuti derivanti da apparecchiature fuori uso di cui al 
codice CER 160214 derivanti da apparecchiature fuori uso pericolose rimosse 
durante le attività di manutenzione mentre non risultano smaltite quantità di rifiuti con 
codice CER 160213; 

• assenza di conferimenti di Batterie al Piombo e Alcaline non prodotte durante gli 
interventi manutentivi; 

• primo conferimento di Alluminio di cui al codice CER 170402 derivante da operazioni 
straordinarie di smaltimento di macchinari obsoleti e arredi a seguito dell’attuazione 
degli obiettivi aziendali;  

• forte aumento dei rifiuti di Ferro e Acciaio di cui al codice CER 170405 derivanti dalle 
operazioni straordinarie di smaltimento di macchinari obsoleti a seguito 
dell’attuazione degli obiettivi aziendali;  

• conferimento di rifiuti di cavi elettrici di cui al codice CER 170411 derivanti dalle 
attività di manutenzioni svolte nell’anno; 

• crescita di rifiuti misti dell'attività di costruzione demolizione di cui al codice CER 
170904 derivante da operazioni di costruzione e demolizione per il completamento 
dei lavori agli immobili aziendali; 

• l’assenza di rifiuti relativi ai Fanghi di serbatoi settici di cui al codice CER 200304 
dovuta alla ciclicità degli interventi; 
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• lieve riduzione dei rifiuti degli imballi in carta e cartone di cui al codice CER 150101 
in linea con le precedenti annualità; 

• l’aumento dei rifiuti d’imballi in plastica relativi al codice CER 150102 riconducibile al 
processo di approvvigionamento delle materie prime di chips per il reparto fibra che 
ha privilegiato acquisti di prodotti in sacchi; 

• riduzione delle quantità di imballi di legno di cui al codice CER 150103 derivante 
dall’assenza di conferimenti straordinari a seguito delle attività di completamento 
degli impianti dell’edificio A. 

 

 
 

 
2022 2023 2024 

Rifiuti Non Pericolosi (t) 481,80 (99,71%) 551,61 (99,2%) 837,12 (98,97) 

Rifiuti Pericolosi (t) 0,94 (0,19%) 4,47 (0,8%) 8,60 (0,03) 

Rifiuti Totali Prodotti (t) 482,74 556,08 828,52 

Come evidenziato dalla tabella la quantità complessiva di rifiuti prodotti risulta in aumento 
di circa il 50% in virtù dell’aumento della produzione e di conferimenti di alcuni rifiuti 
provenienti da pulizie e manutenzioni straordinarie. I rifiuti pericolosi risultano in aumento in 
relazione all’andamento delle attività degli obiettivi perseguiti. Gli indicatori chiave relativi al 
rapporto fra i rifiuti pericolosi sulla produzione totale risultano in aumento analogamente a 
quello relativo ai rifiuti totali rapportati alla produzione totale. 

4.2.2.3 Emissioni in atmosfera 

Si rimanda alla Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla Dichiarazione 
Ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A aggiornando il dato del fattore emissivo 
dell’inventario nazionale 2024 UNFCCC per il gas naturale e il GWP (potenziale di 
riscaldamento globale) per i gas fluorurati a effetto serra. 
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L’aumento delle emissioni di CO2 è in linea con i maggiori consumi energetici. L’indicatore 
relazionato alla produzione totale risulta in riduzione a fronte delle ottimizzazioni energetiche 
ottenute con specifici obiettivi aziendali. 

Da sottolineare che ALMA nel 2024 ha compensato 7.480 tCO2 relativa ai prodotti venduti 
ai clienti nel settore fiera di fatto azzerando tutte quelle riconducibili ai propri processi e parte 
di quelle dei processi a monte utilizzati per la produzione delle materie prime. 

L’impostazione d’uso degli impianti (funzionamento) risulta stabilito univocamente e 
sistematicamente sia per quanto concerne il normale funzionamento che per quanto 
concerne le situazioni anormali e quelle d’emergenza. Dette impostazioni sono rilevabili dal 
manuale d’uso degli impianti od a fronte di specifiche schede o istruzioni. Sono configurabili 
come situazioni anormali di funzionamento: per tutti gli impianti lo svolgimento delle attività 
in condizioni di temperatura diversa rispetto a quanto pianificato. 

  Maggio 2024 Novembre 2024  

  mg/Nm³ g/h mg/Nm³ g/h Limiti (mg/Nm3) 

C1  
forno 

essiccazione 
"UNITECH"  

S.O.V. (II) 0,1 2,4 0,1 2,4 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 2,4 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 2,4 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 2,4 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni ====== ====== ====== ====== 50 

C2 
stampa "Ladir" 

S.O.V. (II) ====== ====== ====== ====== 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 2,40 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 1 0,1 1 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 1 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,1 1 ====== ====== 50 

C3 
Forno 

essiccazione  
"Teximac" 

S.O.V. (II) 0,1 1 ====== ====== 20 

S.O.V. (II + III) ====== ====== ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) ====== ====== ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 1,00 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,1 1,8 0,1 1,7 50 

C4 
forno 

essiccazione 
resine 

S.O.V. (II) 0,1 1,8 ====== ====== 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 1,8 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 1,8 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) ====== ====== ====== ====== 300 

Alchilbenzeni ====== ====== ====== ====== 50 

C5   
Estrusione 

sottofondo e 
raffreddamento 

bava 

S.O.V. (II) 0,1 1,80 ====== ====== 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 0,4 0,1 0,4 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 0,4 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 0,4 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,1 0,4 ====== ====== 50 

Il Valore Medio è ricavato da 3 coppie di misurazioni eseguite nello stesso giorno ed i valori Non Rilevati indicano che sono al di sotto del limite di rilevabilità strumentale. L’assenza 
dei valori è imputabile alla frequenza di rilevazione (annuale) 
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Si riportano di seguito i dati delle emissioni annuali complessive stimati in relazione agli esiti 
delle analisi svolte, considerando che l’azienda è autorizzata ad operare 24 h al giorno, per 
220 giorni l’anno: 

 2022 (t) 2023 (t) 2024 (t) 

S.O.V. (II) 0,0504 0,0502 0,0502 

S.O.V. (II + III) 0,0507 0,0502 0,0502 

S.O.V. (II+III+IV) 0,0507 0,0502 0,0502 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,0507 0,0502 0,0502 

Alchilbenzeni 0,0893 0,1227 0,0502 

Non si riporta l’indicatore chiave previsto dal Regolamento EMAS relativo al rapporto fra le 
emissioni annuali complessive ed i prodotti lavorati in quanto le emissioni complessive sono 
riferibili a stime medie relative ai campionamenti annuali e pertanto non rappresentative 
dell’effettiva quantità emessa influenzata in realtà dalla gestione stagionale della 
produzione. 

4.2.2.4 Emissioni Acustiche 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A per 
quanto attiene alla descrizione della zonizzazione del Comune di Campi Bisenzio:  

  Valori limite di 
emissione in dB(A) 

Valori limite assoluti di 
immissione in dB(A) 

Valori limite differenziali 
di immissione in dB(A) 

Valori di qualità 
in dB(A) 

Valori di attenzione 
in dB(A) 

Periodo diurno  
(ore 6.00 - 22.00) 

70 65 5 65 60 

Periodo notturno  
(ore 22.00 - 6.00) 

60 55 3 55 50 

rilevando l’avvenuto svolgimento di una nuova valutazione di impatto acustico eseguita il 
14/10/2024 (vedi relazione Tecnico Benassai) comprendente tutte le zone interessate 
dall’installazione dei nuovi impianti di preparazione e cardatura fibre. Gli esiti confermano 
che sono soddisfatte tutte le condizioni di rispetto dei limiti di emissione ed immissione di 
rumore nell'ambiente esterno; infatti, nei punti di analisi non si rilevati superamenti del 
previsto limite assoluto della zona nei periodi di riferimento diurno e notturno che possono 
essere imputati alle attività aziendali. 
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Punto:  Rilevazione 

Rumore P1  54,5 dB(A) diurno - 54,0 dB(A) notturno 

Rumore P2  68,5 dB(A) diurno - 59,5 dB(A) notturno 

Rumore P3  68,0 dB(A) diurno - 59,0 dB(A) notturno 

Rumore P4  57,5 dB(A) diurno - 56,5 dB(A) notturno 

Rumore P5  69,0 dB(A) diurno - 59,0 dB(A) notturno 

Rumore P6  68,0 dB(A) diurno - 58,0 dB(A) notturno 

Rumore P7  57,0 dB(A) diurno - 56,5 dB(A) notturno 

Rumore P8  69,0 dB(A) diurno - 59,0 dB(A) notturno 

Rumore P9  63,0 dB(A) diurno - 56,0 dB(A) notturno 

Come riportato nella tabella sopra indicata non si hanno dei superamenti del previsto limite 
assoluto della zona nei periodi di riferimento diurno e notturno che possono essere imputati 
alle attività aziendali. 

Oltre il rispetto dei valori limite di emissione lungo i confini di proprietà, è stata considerata 
la presenza di una civile abitazione, quale unico probabile recettore critico, situata in 
prossimità di Via di Maiano ed identificata con la sigla R1.  

La misurazione del livello di rumore ambientale e residuo presente in zona presso il recettore 
R1 è stata condotta sempre in data 14/10/2024, in prossimità delle ore 22,00, in modo tale 
da verificare entrambi i periodi di riferimento.  

Questo periodo di tempo è stato quindi ritenuto il più critico dal punto di vista dell’impatto 
acustico rispetto ai recettori circostanti.  

• Rumore ambientale R1: 55,0 dB(A) diurno  

• Rumore ambientale R1: 54,0 dB (A) notturno 

Come si può osservare l’incremento di rumore sulla facciata dell’abitazione considerata 
(considerata l’ampia distanza), è praticamente irrilevante poiché inferiore al rumore residuo 
rilevato.  

Pertanto, si può ragionevolmente dedurre che sarà rispettato pienamente anche il limite 
per il livello differenziale all’interno degli ambienti abitativi fissato a 5 dB(A) per il periodo di 
riferimento notturno ed a 3 dB(A) per quello notturno. 

4.2.3 Uso e Contaminazione del terreno 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4.2.4 Trasporto 

Si rimanda alla Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e alla Dichiarazione 
Ambientale Aggiornata Convalidata DA11 A aggiornando il dato delle percorrenze 
complessive dei mezzi aziendali pari a 193.061 Km circa in aumento del 101% circa rispetto 
al 2024 a fronte dello svolgimento dei servizi di consegna e ritiro della moquette usata. 

4.2.5 Salute e sicurezza dei lavoratori 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

1. Agenti chimici 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

2. Agenti biologici 
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Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

3. Amianto 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4. Microclima 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

5. Rumore interno 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

6. Indici statistici su salute e sicurezza luoghi di lavoro 

Il numero degli infortuni degli ultimi 3 anni viene riportato nella tabella sottostante (in 
forma integrata per i 3 stabilimenti) con indicati l’indice di frequenza (dato dal nr. 
infortuni/ore lavorate x 1.000.000) e l’indice di gravità (dato dal nr. giorni 
d’infortunio/ore lavorate x 1000). 

Anno 2022 2023 2024 

N° Infortuni 6 3 7 

Tot Ore Infortunio 280 408 928 

Tot Ore Infortunio per 
l'azienda *  

168 184 928 

indice di Frequenza 27,06 12,35 27,24 

Indice di Gravità 0,09 0,09 0,45 

* Le ore di Infortunio dell’azienda sono state calcolare togliendo gli infortuni in itinere e malori dovuto alla salute personale del lavoratore 

 

 

4.2.6 Gestione delle Emergenze 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A ed a 
quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata Aggiornata DA11 A 
aggiornando le pratiche antincendio in merito alle modifiche effettuate a seguito 
dell’installazione del nuovo impianto di cardatura (attività 38.2.C) con l’ottenimento del 
parere favorevole del 29/3/2024 a cui è seguita la presentazione della SCIA il 14/11/2024 
che ha visto lo svolgimento da parte dei VV. F del sopralluogo del 18/12/2024 con rilascio il 
13/01/2025 del Certificato di Prevenzione Incendi (protocollo U. 0000674) e l’indicazione del 
prossimo rinnovo al 26/10/2026 in coerenza con le pre-esistenti scadenze. 

Risulta in attuazione il programma per il completamento dell’impianto antincendio che è 
stato ripianificato a fronte della presentazione di un progetto di modifica del layout, dei 
quantitativi dei materiali combustibili e per l’individuazione di nuove attività soggette a 
prevenzione incendio in accordo all’Allegato I del D.P.R. 151/2011 oltre che per il nuovo 
approccio metodologico progettuale (vedi programma ambientale). Il progetto è stato 
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presentato presso il comando dei VV. F. di Firenze (prot. n.10261) il 19/04/2024 e risulta 
ottenuto il parere favorevole in data 10/2/2025 per tutte le attività. L’azienda ha aggiornato 
il cronoprogramma per la pianificazione delle attività propedeutiche alla presentazione della 
SCIA. 

Tutto il personale operativo è sistematicamente informato e formato sulle azioni da 
intraprendere in caso di emergenza e di prevenzione incendi, con esercitazioni annuali 
programmate di simulazione dell’emergenza. 

4.3 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

In coerenza con il principio del miglioramento continuo delle prestazioni ambientali è stata 
eseguita un’analisi volta ad individuare anche quegli aspetti ambientali su cui ALMA S.p.A. 
non esercita un controllo gestionale diretto, ma che possono essere indirettamente collegati 
alle attività dell’azienda. In base agli stessi criteri adottati per gli aspetti diretti, l’azienda ha 
giudicato significativi i seguenti aspetti indiretti: 

− Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

− Rapporti con i Fornitori e Appaltatori 

− Trasporti 

Si riportano di seguito le caratteristiche di detti aspetti. 

4.3.1 Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e a 
quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata Aggiornata DA11 A rilevando 
che nel 2024 sono state riutilizzate 456 ton (fasce interne riutilizzate e prodotti riacquistati o 
ritirati dal cliente/utilizzatore) che rappresentano il 3,35% circa della produzione totale. 
Questo dato varia nel tempo in base al prezzo di mercato delle materie plastiche (ovvero 
dei prezzi di approvvigionamento del petrolio) ed al trade-off tra l’acquisto ed il riutilizzo delle 
fibre. Dal 2020 sono stati attivati i conferimenti ai Fornitori (con formulario) per la lavorazione 
(processi di recupero EoW) di ri-granulazione degli sfridi produttivi per la produzione di 
specifici articoli nel reparto estrusione nell’ottica del miglioramento della prospettiva del ciclo 
di vita dei prodotti. 

Il completamento dei molteplici studi di CFP (Carbon Foot Print), in merito agli impatti 
ambientali derivanti dalla produzione di tutti gli articoli fieristici, comprensivi di imballaggio e 
trasporto per la vendita al cliente, ha consentito l’attuazione di specifico obiettivo aziendale 
i cui ambiziosi traguardi raggiunti hanno indotto la società ad un’ulteriore estensione 
dell’obiettivo continuando anche nel 2025 la proposizione di specifico servizio condiviso con 
i Clienti per la compensazione della CO2 delle forniture sulla base degli accordi commerciali 
definiti con il Cliente. 

Nel 2024 l’azienda ha certificato Cradle to Cradle una famiglia di prodotti dedicata al settore 
EXPO denominata REBORN dimostrando la capacità di gestire la gestione del ciclo di vita 
complessivo, includendo gli aspetti della filiera a monte e le attività di recupero e/o riciclo a 
valle. 

Nel 2024 risulta inoltre ottenuta la certificazione del Sistema di Gestione in accordo alla 
norma UNI ISO 20121 attraverso la quale è stata dimostrata la capacità organizzativa 
aziendale di “Gestione di forniture di moquette, e servizi correlati di allestimento e 
disallestimento”. 
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4.3.2 Rapporti con i fornitori ed appaltatori 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

4.3.3 Trasporto 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e a 
quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata Aggiornata DA 11 A 
aggiornando il traffico indotto dal personale dipendente che giunge in ALMA confermato di 
esigua entità e stimato in 65 autovetture giornaliere e quello indotto dai fornitori in ingresso 
ed uscita composto da: 

- 1.370 spedizioni annuali circa per le materie prime ed i prodotti ausiliari per la 
rifinizione con un aumento rispetto ai 1.205 del 2023 in linea all’aumento della 
produzione; 

- 8.005 viaggi annuali per la spedizione degli agugliati ai Clienti in aumento rispetto ai 
7.225 del 2023 a seguito dell’aumento dei volumi produttivi. 

Risulta aggiornato anche nel 2024 il Piano Spostamento Casa Lavoro in merito ad attività 
svolte durante l’anno per la continua promozione della mobilità sostenibile e risulta inviato 
alla Città Metropolitana di Firenze ed al Comune di Campi Bisenzio il 19/12/2024. 
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5  PROGRAMMA AMBIENTALE 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A e a 
quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata Aggiornata DA11 A. 

5.1 RISULTATI DELLA GESTIONE AMBIENTALE  

L’azienda si trova nell’ambito del terzo triennio della certificazione EMAS.  

Si riportano di seguito i programmi completati nell’ultimo anno. 

DATA DI 
PROGRAM. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

SETTORE E 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO 
TEMPO 

PREVISTO 
TEMPO DI 

COMPLETAMENTO 
RISULTATI 

2015 
(ob. 33) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 

/ QUA / STAB / 
MANU / DFIL / 

PROG 

Installazione di una 
nuova testa di 
Filatura con lo 

scopo di avere livelli 
di portata maggiori.  

Installazione di una nuova filiera 
per aumentare la resa produttiva 
della linea e utilizzare anche altre 

tipologie di polimeri rispetto a 
quelli attualmente utilizzati. 

45.000 € 
+ 100 
ore 

Dic 24 Dic 24 

Nel 2024 l’obiettivo è stato 
definitivamente sospeso per 
l’insorgere di problematiche 

tecniche e gestionali che avrebbero 
pregiudicato la salute e sicurezza 

dei lavoratori. 

2022 
(Ob. 44) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 

/ QUA / STAB / 
MANU  

Installazione di un 
nuovo impianto 

fotovoltaico 

Installazione di pannelli solari, per 
la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico, sulla copertura 
dell’Edificio A e B dell’Unità 1 per 
produzione di energia rinnovabile 

da utilizzare nel processo 
produttivo per una potenza 
complessiva di 330 kWh 

400.000 
€  

+138 h 
Dic - 24 Dic 24 

Risulta installato un Impianto 
fotovoltaico con potenza 330 kW 

per autoproduzione di energia 
elettrica. L’impianto è stato attivato 

il 2/01/2024 e la produzione per 
l’anno 2024 è stata di circa 407 

MWh utilizzati per 97% 
internamente. L’obiettivo risulta 

completato efficacemente.  

2022 
(Ob. 45) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 
/ QUA / ACQU / 
STAB / MANU 

Installazione di un 
nuovo macchinario 
per la cardatura dei 

prodotti con una 
efficienza 

energetica migliore 
di almeno il 5% 

rispetto ai 
macchinari esistenti. 

Realizzazione di una linea 
produttiva di Cardatura realizzata 

con sistemi di automazione ad 
alta efficienza energetica e con un 

controllo accurato del Peso del 
Semilavorato che ottimizzi 

l’impiego di Materie Prime (Fibre). 

8 Ml€  
+ 900 h 

Dic - 24 Dic 24 

Nel 2023 è stata completata 
l’installazione della nuova carda 6 

che ha operato regolarmente 
durante l’intera annualità 2024 

raggiungendo gli indicatori 
produttivi attesi. 

La comparazione dell’efficienza 
energetica rispetto alle altre carde 
rileva un miglioramento di circa il 

60%. L’obiettivo risulta completato 
efficacemente. 

2023 
(Ob.51) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 
/ QUA / ACQU / 

STAB 

Ottenimento 
certificazione C2C 

almeno a livello 
Bronze di 1 famiglia 

di articoli con 
promozione della 

riduzione degli 
impatti ambientali di 

filiera. 

Gestione degli impatti ambientali 
dei processi e dei prodotti nel 

contesto del ciclo di vita 
complessivo, includendo gli 

aspetti della filiera a monte e le 
attività di recupero e/o riciclo a 

valle. 

40.000 € 
+ 700 h 

Giu – 24  Giu – 24 

Risulta ottenuta la certificazione 
C2C in data 4 Novembre 2024, con 

certificato numero 8452 con il 
livello di “BRONZE”. I prodotti 

certificati sono stati raccolti nella 
famiglia REBORN. 

La certificazione rimarrà in vigore 
per tre anni, fino al necessario iter 

di rinnovo. L’obiettivo risulta 
completato efficacemente. 
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5.2 DESCRIZIONE PROGRAMMA AMBIENTALE 2023-2025  

Il Regolamento EMAS prevede lo sviluppo del sistema di gestione ambientale mediante la 
programmazione, riesaminata annualmente, di obiettivi finalizzati al continuo miglioramento 
delle prestazioni ambientali e alla formazione e sensibilizzazione di tutto il personale su 
tematiche ambientali. 

Nella seguente tabella sono riportati gli obiettivi del prossimo triennio alcuni dei quali sono 
stati ripianificati a fronte dell’andamento della situazione emergenziale. 

DATA DI 
PROGRAM

. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

 SETTORE E 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO 
TEMPO 

PREVISTO 

TEMPO DI 
COMPLETAM

ENTO 
RISULTATI 

2009 
(Ob. 3) 

Emissioni in Aria in 
caso di incendio 

 
Responsabile: DIR-

QUA-SIC-STAB 

Migliorare l’impiego degli immobili con 
definizione di un nuovo lay-out per 
ottimizzare il flusso dei materiali in 

relazione ai processi aziendali. 
Completare il programma antincendio 

ottenendo l’attestazione dei VV.F. 

Rivalutare il lay-out anche in relazione 
ad eventuali interventi edilizi. Procedere 

allo spostamento degli impianti e dei 
macchinari e completare le modifiche 

all’impianto antincendio. 

1,1 Ml€  Dic 25   

2022 
(Ob. 46) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile DIR / QUA 
/ STAB / MANU 

Ampliare il trattamento dei prodotti del 
cliente a fine ciclo vita con attività di 

recupero dei materiali 

Intraprendere un percorso autorizzativo 
che consenta di poter ritirare i rifiuti 

derivanti dalla rimozione della moquette 
dalle fiere ed a seguito di un trattamento 
preliminare procedere, almeno in parte, 
al loro riciclo negli impianti di produzione 

aziendali. 

50.000 € 
+ 150 h 

Dic. 26   

2022 
(Ob. 47) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile DIR / QUA 
/ ACQU / STAB / DEST / 

MANU 

Introduzione di un nuovo macchinario 
con lo scopo di omogenizzare il 

materiale in ingresso all’estrusore. 

Introduzione di un nuovo macchinario 
con lo scopo di omogenizzare il 

materiale in ingresso all’estrusore e 
migliorare la qualità del prodotto e 

ridurre gli spazi occupati dalla moquette 
usata e dagli sfridi di lavorazione. 

40.000 € + 
100 h 

Dic 26   

2023 
(Ob.50) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile DIR / QUA 
/ ACQU / STAB / DEST / 

MANU 

Produrre almeno 2.000 mq di articolo 
latex free per eseguire prove di riciclo 

sui granuli ottenuti e valutare 
l’aumento della riciclabilità del prodotto 

finito realizzato con i granuli attuali. 

Creazione di una famiglia di articoli 
prodotti con lattice sintetico LATEX 

FREE per massimizzare le performance 
in fase di riciclo del prodotto ed ottenere 

granuli di elevata qualità da poter 
reintrodurre nel ciclo produttivo. 

15.000 € + 
270 h 

Giu – 25    

2023 
(Ob.52) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile DIR / 
PROG / ACQU / STAB 

Granuli con una percentuale minima di 
riciclato di almeno il 10%. 

Progettazione di nuove materie prime 
con messa a punto di un processo di 

fornitura che consenta il recupero 
completo dei prodotti finiti (moquette 

utilizzata) ai fini di realizzare granuli con 
una composizione parziale di materiali 

già usati da riacquistare per il reimpiego 
nel ciclo produttivo. 

700 h Dic 25   

2024 
(Ob.53) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR/DCOM/QUA/STAB/

DACQ 

Compensare almeno 1.000 Ton CO2 
per prodotti expo destinati al mercato 

italiano 

Redazione di CFP Carbon Foot Print su 
tutti i prodotti destinati al settore EXPO 
che consentirà di quantificare la CO2 

emessa nella realizzazione della famiglia 
di prodotti per il mercato italiano. Si 
proporrà sistematicamente ai nostri 

clienti Italia come servizio aggiuntivo la 
compensazione della CO2 emessa dalla 
tipologia e quantità di prodotti acquistati.  

35.000 € + 
96 h 

Dic 25   

2024 
(Ob.54) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR/DCOM/QUA/STAB/

DACQ/DFIL/DRIF 

Creare una famiglia di articoli con una 
o più componenti riciclati con un totale 
di almeno del 30% del prodotto finito. 

Creazione di una famiglia di articoli 
prodotti con materiali riciclati al proprio 
interno con una percentuale di impiego 

di almeno il 30% del peso totale. 

25.000 € + 
320 h 

Dic 25   

2024 
(Ob.55) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR/DCOM/QUA/STAB/

Resp. FIERE 

Riduzione del materiale destinato allo 
smaltimento di almeno il 50% 

confermato nell’arco di 3 eventi a 
confronto. 

La gestione degli eventi e soprattutto di 
eventi sostenibili dove ALMA è il player 

principale per quello che riguarda la 
moquette, l’obiettivo è quello di ridurre gli 
sprechi in tutte le fasi, soprattutto quello 
che riguarda la moquette inizialmente 
posata e quella rimossa post evento. 

5.000 € + 
300 h 

Giu 25   

2025 
(Ob. 56) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR / QUA / STAB / 

MANU / DRIF / 
PROG/PIAN 

Rinnovo totale della linea di rifinizione 
Forno 2. 

A parità dei requisiti del prodotto 
fornito aumentare la produzione della 

linea almeno del 10% a parità di 
consumo di metano. 

Sostituzione integrale linea di rifinizione 
denominata FORNO 2 con 

efficientamento energetico senza 
modifica della qualità del prodotto ovvero 

mantenendo inalterati i principi di 
polimerizzazione. 

4,555 Ml€ 
+ 350 h + 

Dic 26   
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DATA DI 
PROGRAM

. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

 SETTORE E 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO 
TEMPO 

PREVISTO 

TEMPO DI 
COMPLETAM

ENTO 
RISULTATI 

2025 
(Ob. 57) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR + DCOMM +QUA + 

ACQ + MKT 

Redigere un Report di sostenibilità da 
validare da parte di Ente terzo. 

 

Redigere un report di sostenibilità 
aziendale al fine di rilevare e valutare la 

sostenibilità della nostra azienda 
monitorandone la transizione verso 

opzioni che le garantiscano lo sviluppo 
atteso. Il documento permetterà di 

misurare e comunicare le performance 
ambientali, sociali ed economiche, 

migliorando la fiducia degli stakeholder e 
favorendo decisioni strategiche 

sostenibili. 

50.000 € + 
500 h + 

Dic 26   

2025 
(Ob. 58) 

Impiego delle Risorse 
 

Responsabile 
DIR + Tutti + cons. 

Esterni 

Vendita di almeno 1 manufatto in r-PP 
Alma ad un allestitore/ente fiera 

Stipulare accordi con utilizzatori di 
polipropilene riciclato per la messa a 

punto di processi che consentano sia un 
riutilizzo sistematico di materiale 
proveniente da moquette riciclata 

promuovendo forniture di manufatti nelle 
fiere garantendo e promuovendo 

un’economia circolare, che favorisca la 
nascita di nuovi settori di applicazione di 
granuli provenienti da moquette usate. 

300 h Dic 25   

Alessandro_Sepe
Timbro Superato



DICHIARAZIONE AMBIENTALE    DA12 Rev. A                PAG. 28 di 30 

 

 

 

6 TABELLA DELLE PRINCIPALI PRESCRIZIONI LEGISLATIVE 

SETTORE RIFERIMENTO NORMATIVO 

Tutti D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e 
integrazioni 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 
D. Lgs. 4 Luglio 2014, n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica.  
Decreto Ministero della Transizione Ecologica del 12 Maggio 2021  
Decreto Ministero della transizione ecologica n. 47 del 9 agosto 2021  
Decreto Presidente Consiglio Ministri 27 agosto 2021 
Legge 27 aprile 2022, n. 34 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto -legge 1° marzo 
2022, n. 17 
D. M. n. 360 del 28 settembre 2022 
Decreto MASE n. 256 del 10 luglio 2024 "condizionalità verdi"  

Acque T.U. 11/12/1933 n° 1775 
Regolamento della Società PUBLIACQUA 
D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 
D.P.G.R. 12 agosto 2016, n. 60/R  
L. R. Toscana n.77 del 11/11/2016 e delibera 1138 del 15/11/2016 
Delibera 889 della giunta regionale del 7 agosto 2017 
Delibera Giunta regionale n.1068 del 1/10/2018 
Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 4/12/2023 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 20/R del 4 giugno 2024  

Rifiuti Regolamento Conai 

Regolamento (UE) n. 1357/2014 del 18 dicembre 2014  
Regolamento UE 2017/997 del 8/6/2017 
Legge 11 febbraio 2019 n.12 
Delibera 6 febbraio 2020, n. 67 
D. Lgs. del 3 Settembre 2020 n. 116 
Legge Regionale Toscana del 16 aprile 2021, n. 14 
Decreto Ministero della transizione ecologica n. 47 del 9 agosto 2021,  
Legge 5 agosto 2022 n. 118.  
Decreto Legislativo n. 213 del 23 dicembre 2022,  

Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti del 23 gennaio 2023.  
Regolamento (Ue) 2023/1542 del 12 luglio 2023  

Decreto del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 7 agosto 2023.  
Decreto Direttoriale MASE del 22 settembre 2023, n. 97  
Decreto Direttoriale del Ministero dell'Ambiente 6 novembre 2023, n. 143 . 
Decreto Direttoriale n. 251 del 19 dicembre 2023.  
Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 26 gennaio 2024. 

Amianto e sostanze 
pericolose 

D.M. 16/2/82 
D.M.6/09/04 
D.M. 29/07/04 
D.M. 14/12/04 
Regolamento CE 1907/06 
Regolamento Delegato (Ue) 2020/217 della Commissione del 4 ottobre 2019.  
Regolamento (UE) 2020/2096 del 15 dicembre 2020  
Raccomandazione (UE) 2022/2510 del 8 dicembre 2022 
Regolamento Delegato (Ue) della Commissione 19 dicembre 2022, n. 2023/707 n. 93  
Regolamento (Ue) 2024/2865 del 23 ottobre 2024. 

Emissioni in 
atmosfera 

Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 
Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 
D.M. 10 febbraio 2014. 
Decreto Presidente Giunta Regionale 3 Marzo 2015 n. 25  
Deliberazione n. 1402 del 27 dicembre 2016 
Regolamento regionale Toscana 13/R del 29/03/2017.  
Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183  
D.P.R. 16 novembre 2018, n. 146 
Regolamento (UE) 2019/661 della Commissione del 25 aprile 2019  
D.P.R. 6 agosto 2019 n. 121 adeguamento della regolamentazione nazionale alle disposizioni 
del Regolamento UE 2016/426 
Decreto Legislativo 5 dicembre 2019 n. 163  
Decreto Legislativo 30 luglio 2020, n. 102 
Determina del 4/08/2021 
D.M. MITE n. 383 del 6/10/2022 
D.P.G.R. 6 aprile 2023, n. 17/R – Reg. legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 
Regolamento (Ue) 2024/590 del 7 febbraio 2024 sulle sostanze ozono lesive  
Regolamento (Ue) 2024/573 del 7 febbraio 2024 sui gas fluorurati a effetto serra  
Regolamento di Esecuzione (UE) 2024/2174 del 2 settembre. 

Emissioni acustiche D.P.C.M. 1/3/91 
D.P.C.M. 14/11/1997 
Direttiva 2002/49 
Legge 31/7/2002 n. 179 (art.7) 
Legge 31 Ottobre 2003 
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SETTORE RIFERIMENTO NORMATIVO 

Delibera Consiglio Comunale n° 43 del 30/5/2003 (P.C.C.A.)  
L.R. 67/04 
D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 
D. Lgs. 17 Febbraio 2017 n. 42. 

Impianti ed attività 
soggette al controllo 
dei VVFF 

D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 
D.M. 3 agosto 2015 n. 139 
Decreto 18 ottobre 2019 
Decreto Ministero Interno del 8 novembre 2019.  
D.M. Interno 1° settembre 2021 
D.M. Interno 2 settembre 2021 
D.M. Interno 3 settembre 2021 
Decreto 31 agosto 2023 Modifica al decreto 1° settembre 2021,  

Ambiente di lavoro D.Lgs 81/08 
D. Lgs. 106/09 

 

7 GLOSSARIO 

Si rimanda a quanto riportato nella Dichiarazione Ambientale Convalidata DA10 A. 

SIMBOLI ED UNITÁ DI MISURA CITATI NELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

cm² = centimetro quadrato 

cm³ = centimetro cubo 

m = metro 

m² = metro quadrato 

m³ = metro cubo 

km = chilometro 

km² = chilometro quadrato 

mg = milligrammo 

kg = chilogrammo 

t = tonnellata 

N = newton 

h = ora 

l = litro 

MW = megawatt 

MWh = megawatt ora 

ppm = parti per milione 
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8 INFORMAZIONI AL PUBBLICO 

Per informazioni ed approfondimenti, contattare: 

Marketing 

Ranaldo Alessio   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail alessioranaldo@almaspa.com 

Direzione Stabilimento 

Favillini Fabrizio   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail fabriziofavillini@almaspa.com 

 

Responsabile Sistema Gestione Ambientale e Progettazione 

Cesare Orlandini   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail cesareorlandini@almaspa.com 
 

Questa Dichiarazione Ambientale è costituita da 30 pagine ed è stata 

convalidata da SGS ICS ITALIA S.r.l. Via Caldera, 21 – 20153 Milano 

(Accreditamento EMAS IV-0007)  

 

Prima emissione della seconda Dichiarazione Ambientale Aggiornata 

Convalidata del quarto triennio:  

28.02.2025 

Prima emissione Dichiarazione Convalidata del quarto triennio: 

30.04.2023 

Data scadenza Dichiarazione Convalidata quarto triennio: 

3 anni dall’ultima emissione 

 

ALMA S.p.A. 

Via Carlo Casini, 10/13- 50010 Capalle – Firenze 

 

Data e timbro di convalida 
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